
REGIONE PIEMONTE BU30 28/07/2016  
 

Comune di Venaria Reale (Torino) 
Modifiche ed integrazioni allo statuto del Comune di Venaria Reale 
 

Art. 48  Partecipazione popolare 
 

5.     Il Comune si impegna a garantire la realizzazione di progetti partecipati, anche e soprattutto 
attraverso l'individuazione di figure di collaborazione, facilitazione e mediazione espressamente 
finalizzate a favorire il processo di condivisione delle scelte relative all’utilizzo ed alle finalità di 
quota o quote di bilancio. Queste figure, ove necessitino, saranno scelte possibilmente nell’ambito 
dello stesso organico comunale dal Sindaco, insieme alla Giunta, sentito anche il parere delle 
Commissioni che possono essere di riferimento. 
 

Art. 51   Procedure per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte 
 

2. Gli atti di cui al comma precedente devono essere presentati per iscritto alla Segreteria Generale 
del Comune, che provvederà ad inoltrarli al Sindaco.  
 
3. Per quanto riguarda le proposte, esse devono essere sottoscritte da almeno  l’uno percento (1%) 
degli iscritti nelle liste elettorali del Comune, calcolato al 31 Dicembre dell’anno precedente a 
quello in cui esse vengono presentate. L’apposito Regolamento, con riferimento a tali atti 
partecipativi, dovrà disciplinare la forma e le modalità di sottoscrizione, indicare gli organi o gli 
uffici ai quali potranno essere diretti, individuare le procedure e le modalità per la loro ammissione 
ed il loro esame. In ogni caso a ciascun cittadino dovrà essere garantita, in massimo grado od in 
eguale modo, la possibilità di assumere le suddette iniziative di carattere partecipativo e di attivare i 
relativi procedimenti. 

 
Art. 52 Proposte di deliberazione di iniziativa popolare 

 
1.     Almeno il due percento (2%) degli iscritti nelle liste elettorali del Comune, calcolato al 31 
Dicembre dell’anno precedente a quello in cui vengono presentate, possono sottoscrivere e 
presentare al Consiglio Comunale proposte di deliberazione su materie di competenza consigliare, 
purché corrispondenti ai requisiti formali richiesti. Qualora la proposta riguardi modifiche di Statuto 
essa deve essere sottoscritta da almeno il cinque percento (5%) degli aventi diritto di cui sopra.  
 
2. Prima della raccolta delle firme richieste, la proposta di deliberazione, sottoscritta da dieci  
autenticatori con la propria firma autenticata, viene presentata al Segretario Generale Comunale  per 
la verifica dei requisiti formali. La Segreteria Generale, deve rispondere entro trenta  giorni; in 
mancanza di risposta la proposta si ritiene accettata nella forma proposta. I presentatori possono 
adeguare il testo ai rilievi formulati dalla Segreteria Generale. 
 
3. Le firme devono essere raccolte entro i quattro mesi successivi. I dieci presentatori dichiarano di 
assumersi la responsabilità dell’autenticità delle firme necessarie. Non possono essere raccolte 
contestualmente le firme per più di  tre  proposte di deliberazione. 
 

Art 53  Referendum 
 

3. Il referendum può essere indetto, per iniziativa del Consiglio Comunale, previa adozione di 
idoneo atto deliberativo votato dalla maggioranza dei consiglieri assegnati, o su proposta 
sottoscritta da 1000 elettori del comune, accertati al 31 dicembre dell’anno precedente a quello in 



cui essa viene presentata. Le sottoscrizioni di tale proposta devono essere autenticate nelle forme di 
legge, e possono essere inferiori a mille, qualora il numero degli elettori al 31 dicembre precedente, 
moltiplicato per il 5% desse un risultato minore. 
 
5. Il referendum non è valido se non partecipa oltre la metà degli aventi diritto. 
 
6. (ora diventato punto 5.) Le consultazioni ed i referendum non possono aver luogo in 
coincidenza con operazioni elettorali comunali. 
 
7. (ora diventato punto 6.) Nel caso di referendum abrogativi e deliberativi, il referendum 
comporta l’approvazione e l’immediata esecutività della proposta. Nel caso di referendum 
consultivo, il consiglio comunale prende in esame l’esito referendario entro sessanta giorni dalla 
proclamazione del risultato mediante idoneo atto deliberativo. 
 
Il precedente punto 8 non è stato modificato, ma è attualmente diventato il punto 7. 
 
 


